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COME DIFEDERSI DAI TERREMOTI 
 
Osservatorio Geofisico Sperimentale di Macerata - Area di Ricerca Sismologia 
 

1.- Si possono prevedere i terremoti ? 
 
Anche se i mass media danno solitamente grande rilievo a informazioni su 
questo argomento, bisogna ricordare che i successi riportati in questo campo si 
contano sulle dita di una mano.  
Gli strumenti funzionanti presso gli osservatori sismologici servono a studiare 
alcuni aspetti scientifici dei fenomeni sismici: non servono a dare l'allarme 
prima di un terremoto e neppure, dopo, a prevedere se e quando vi saranno 
eventi successivi. 
Le conoscenze attuali non consentono di progettare sistemi di allarme sicuri. 
Meglio dunque non farsi suggestionare da indicazioni illusorie o dal 'mago' di 
turno e prepararsi psicologicamente e materialmente ad un eventuale 
terremoto. 
 
Cosa fare prima di un terremoto 
E' necessario sapere se si vive in una zona classificata come sismica. 
In questo caso, si deve prestare molta attenzione alla propria abitazione: è 
bene verificare che la propria casa sia stata progettata e costruita in maniera 
antisismica. 
 
E' necessario informarsi su quanto è previsto dai piani di protezione civile 
nazionali, regionali, provinciali e locali (se non esistono piani, sollecitateli) per 
sapere quali iniziative prendere per prevenire i danni, che cosa fare e a chi 
riferirsi in caso di terremoto. 
 
Nel caso esista un piano di sgombero per il dopo terremoto è necessario essere 
pronti ad eseguire la parte di propria competenza; in caso di inesistenza di 
questo piano è opportuno individuare un luogo aperto, ma lontano da spiagge, 
in cui ritrovarsi con la famiglia, cercando di stabilire anche qual è il percorso 
meno pericoloso per raggiungerlo a piedi. 
 

2.- Cosa fare durante un terremoto 
La scossa sismica di per sé non costituisce una minaccia per l'incolumità delle 
persone: non è reale il pericolo dell'aprirsi di voragini che "inghiottono" 
persone o cose. Quello che provoca vittime durante un terremoto è 
principalmente il crollo degli edifici o di parte di essi; inoltre costituisce un 
grave pericolo per l'incolumità anche la caduta di quello che c'è dentro l'edificio 
ed alcuni fenomeni collegati quali incendi ed esplosioni dovute a perdite di gas. 
Bisogna dunque avere preventivamente un'idea ben chiara di quali sono le 
posizioni all'interno di un edificio o i luoghi all'esterno che si possono 
considerare pericolosi. Al momento del terremoto non si ha poi realmente 
tempo per fare qualcosa di più che non riordinare le idee: una scossa, anche se 
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sembra che duri un'eternità, può al massimo durare poco più di un minuto e gli 
intervalli fra le scosse possono essere di pochi secondi. 
 
Quando si è all'interno di un edificio 
 
Seguendo il primo impulso in genere tutti sono portati a precipitarsi 
all'esterno: ciò può essere rischioso a meno che non ci si trovi proprio in 
vicinanza di una porta d'ingresso che immette immediatamente in un ampio 
luogo aperto. E' opportuno mantenere la calma, evitando di allarmare con 
grida gli altri, senza precipitarsi all'esterno ma cercare il posto più sicuro 
nell'ambiente in cui ci si trova. 
 
Il rischio principale è rappresentato dai crolli e/o dalla caduta di mobili pesanti 
e suppellettili. Prima di tutto è meglio cercare un rifugio sicuro sotto gli 
elementi più solidi dell'edificio: le pareti portanti, gli architravi e gli angoli in 
genere. E' opportuno tenersi lontani da tutto ciò che ci può cadere addosso 
cercando riparo sotto robusti tavoli o letti. 
 
Quando si è all'esterno di un edificio 
 
Se il terremoto ci sorprende fuori casa, il pericolo principale deriva da tutto ciò 
che può crollare. E' necessario pertanto non cercare riparo sotto i cornicioni o 
le grondaie e non sostare sotto le linee elettriche. Se si è distanti da un luogo 
aperto, per avere una protezione più adeguata, è sufficiente mettersi sotto 
l'architrave di un portone. 
Trovandoci in automobile è opportuno evitare di sostare sotto o sopra i ponti o 
i cavalcavia, vicino a costruzioni e comunque in zone dove possono verificarsi 
smottamenti o frane. 
 
                                                  

3.- Cosa fare dopo un terremoto 
 
Al termine di una forte scossa ci possono essere morti, feriti e molti danni. Nei 
momenti immediatamente successivi è opportuno attenersi ad alcune semplici 
norme per essere il più possibile di aiuto alla comunità e per non intralciare i 
soccorsi. 
 
Chi si trova all'interno di un edificio, prima di uscire deve: 
 

Ø spegnere i fuochi eventualmente accesi e non accenderne altri neanche 
se la stanza è al buio; 

Ø chiudere gli interruttori centrali del gas e della luce; 
Ø controllare se ci sono perdite di gas; se ci sono, aprire porte e finestre e 

segnalare il guasto all'autorità competente. 
Ø Si deve poi lasciare l'edificio per recarsi in un luogo aperto uscendo con 

cautela e prestando molta attenzione sia a quello che può ancora cadere 
sia ad oggetti taglienti che si possono ancora incontrare nel percorso. 
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Ø Se ci si trova in un edificio a più piani non è consigliabile usare 
l'ascensore. 

 
Una volta all'esterno: 
 

Ø è necessario mantenere la calma,  
Ø prestare i primi soccorsi agli eventuali feriti e  
Ø mettersi a disposizione delle autorità.  
Ø Evitate di usare l'automobile e il telefono se non per casi gravi o urgenti.  
Ø Ricordate che nessuno è in grado di predirvi cosa succederà nelle ore 

successive. 
 
Dal punto di vista dei danni che si producono immediatamente, in genere ci si 
può attendere che il peggio sia passato. Tuttavia inizia una fase in cui l'entità 
del disastro può essere ancora ridotta, velocizzando i soccorsi ai feriti e 
cercando di creare le condizioni meno disagiate per la sopravvivenza. 
E' opportuno continuare a posare tende o roulotte nei luoghi previsti dai piani 
di protezione civile. Laddove non esistono, si organizzino punti di raccolta e di 
coordinamento in modo da favorire una distribuzione equa e razionale dei 
generi di soccorso. Molta parte del buon esito delle operazioni di questa fase 
dipende dalla capacità di organizzazione spontanea delle popolazioni colpite 
che non dovrebbero limitarsi a contare totalmente e passivamente sui soccorsi 
in arrivo. Un atteggiamento attivo aumenta l'efficacia dei soccorsi stessi. 
 
In generale i problemi del dopo terremoto sono molti e molto complessi. Per 
risolverli è necessario un grosso sforzo delle popolazioni e delle autorità 
competenti. Questo sforzo comune non può essere circoscritto e limitato ai 
periodi di emergenza ma deve essere un impegno costante. 
 
Se si vive in zone soggette a fenomeni sismici occorre adottare alcuni 
comportamenti che saranno utili in caso di emergenza e per la salvaguardia 
della propria incolumità. 
 
Una casa costruita o ristrutturata in modo antisismico può salvare la vita, ma è 
comunque importante sapere cosa fare nei pochi istanti in cui il terremoto è in 
atto. 
 

Ø Cerca riparo nel vano di una porta in un muro maestro o sotto una trave 
di cemento armato. Se rimani al centro della stanza potresti essere ferito 
dal crollo del solaio o dalla caduta dei vetri o altri oggetti 

Ø Non precipitarti fuori per le scale e non usare ascensori. In strada 
potresti essere colpito da vasi, tegole e da altri materiali che cadono 
dagli edifici.  

Ø Se ti trovi già in strada, cerca un grande spazio aperto 
Ø Chiudi gli interruttori generali del gas e della corrente elettrica che 

possono causare incendi subito dopo la scossa.  
Ø Indossa abiti e scarpe pesanti.  
Ø Non usare l’ascensore.  



“PROTEZIONE CIVILE EDUCATIONAL”  -  www.casaleinforma.it/pcivile 

4 

Ø Limita l'uso del telefono 
Ø Mantieni la calma soprattutto se ti trovi in un posto affollato perché il 

panico può essere più pericoloso del terremoto 
Ø Ferma il veicolo sul margine della strada, lontano da ponti, cavalcavia e 

linee elettriche.  
Ø Non bloccare le vie di comunicazione che servono per mezzi di soccorso 
Ø Non bloccare le strade che servono per i mezzi di soccorso, usa 

l'automobile solo in caso di assoluta necessità.  
Ø Non sovraccaricare le linee telefoniche 
Ø Esci di casa solo alla fine della scossa e raggiungi uno spazio aperto, 

lontano dagli edifici che potrebbero crollare. 
Ø Se sei in auto fermati sul margine della strada lontano da ponti, 

cavalcavia e linee elettriche 
 


